Piano aziendale Promozione alla salute

	Titolo Progetto
	Che ne S’AIDS ?

	Responsabile Progetto


	Dott.ssa Dutto Silvana

Servizio per le Dipendenze ASL CN1 

Via Spielberg n. 58   Saluzzo

Sert.saluzzo@asl17.it

Telefono: 0175 215270

Fax: 0175 215267

	Tema
	L’AIDS è un fenomeno in rapida evoluzione: da patologia ascritta a fasce marginali di popolazione si è trasformata in problematica che riguarda la  totalità delle persone perché connessa a modalità di comportamento ritenute a rischio. l’introduzione di nuove terapie ha trasformato l’AIDS da malattia mortale a patologia cronica. Paradossalmente il miglioramento della qualità e delle aspettative di vita delle persone malate ha portato un disinvestimento nelle politiche di prevenzione. In realtà la battaglia vincente contro l’AIDS risiede proprio nella buona combinazione  della prevenzione e della cura



	Destinatari
	La popolazione target del progetto è costituita da giovani studenti delle scuole superiori presenti nel territorio ex ASL 17,( classi 3° e 4°)  e da alcuni loro insegnanti, referenti del progetto per ciascun istituto coinvolto nel preogetto



	Setting
	Il gruppo classe rappresenta il setting di riferimento, sia per l’intervento diretto fornito dagli operatori ASL, sia per la ripresa delle tematiche all’interno delle normali attività curriculari attraverso strumenti atti a favorire la  discussione e il confronto tra studenti ed insegnanti.



	Servizi coinvolti
	·  Servizio per le Dipendenze dell’ASL 17 



	Integrazioni con reti OMS (HPH, HPS, Città sane,…

E politiche di concertazione locale (Piani di zona, PePS,…)
	

	Abstract
	Nell’ambito delle attività di prevenzione dell’AIDS, il Sert dell’ASL 17 ha predisposto del materiale preventivo da utilizzare nelle scuole superiori in collaborazione con gli insegnanti. Il progetto “Che ne s’AIDS si propone di migliorare le conoscenze dei ragazzi  relativamente ai comportamenti a rischio al fine di promuovere una maggiore tutela. Il progetto è pensato come percorso con livelli diversi di approfondimento, così che possa essere adatto a percorsi differenziati che tengano conto sia dei destinatari sia delle risorse di personale e di tempo disponibili 



	Contesto di partenza
	· Il Progetto si è realizzato in continuità rispetto a progetti precedenti che già perseguivano come obiettivo la riduzione dei comportamenti a rischio in relazione all’infezione da HIV

· 

	Diagnosi educativa ed organizzativa
	In Piemonte il tasso d’incidenza dell’AIDS è di 3,2x100.000 abitanti. Ogni anno si verificano circa 300 nuovi casi di contagio. Dagli studi epidemiologici si è rilevato che, nonostante la sensibilizzazione mirata a specifiche categorie a rischio, si è ben lontani dall’ipotizzare un contenimento dell’infezione HIV tra la popolazione eterosessuale. I determinanti comportamentali ed organizzativi relativi agli atteggiamenti degli adolescenti rispetto all’HIV possono essere così individuati: a) determinanti predisponenti: conoscenze, percezione del rischio, credenze di gruppo, auto-efficacia: b) determinanti rinforzanti: disponibilità risorse per la salute, accessibilità risorse, impegno istituzioni: c) determinanti abilitanti: gruppo dei pari, adulti significativi, operatori sanitari, sistema culturale.

La scelta della scuola come ambito-bersaglio sul quale orientare l’intervento è dettata inoltre dalla considerazione, condivisa in Italia ed in altri Paesi, che l’ambito scolastico rappresenti un contesto privilegiato per la promozione della salute e canale di comunicazione con i giovani, sia perché ne raggiunge un elevato numero, sia per  il ruolo educativo e di credibilità che riveste. E’ compito della scuola infatti creare le premesse educative stabili volte a costruire il valore della salute e a svilupparla. L’efficacia di tale metodologia è evidenziata anche dal fatto che i percorsi risultano ogni volta differenti in conseguenza all’incontro con la realtà e le aspettative del gruppo stesso. 



	Prove di efficacia ed esempi di buona pratica
	

	Modelli teorici di riferimento
	L’attività del SER.T è influenzata dai modelli teorici che sostengono la necessità di  sviluppare  interventi di empowerment e di autoefficacia inseriti in azioni di community care secondo strategie di rete. Il sert ha sviluppato in questi anni una prassi consolidata di lavoro con le reti degli adulti significativi, le reti di comunità e le reti dei servizi, secondo una metodologia di ricerca- azione che consenta di individuare con maggiore precisione i problemi bersaglio e di progettare interventi che permettano l’incontro tra la rete dei bisogni e quella delle risorse



	obiettivi
	Obiettivi generali:

1) sensibilizzare la popolazione scolastica sulle problematiche connesse all’HIV ed all’AIDS

2) favorire la connessione fra i bisogni emergenti nei giovani e la rete locale dei servizi esistenti per la diagnosi e la cura migliorandone l’accessibilità

3) sensibilizzare, valorizzare e restituire competenza alla rete educativa adulta in ambito scolastico, attraverso l’incremento della consapevolezza circa il proprio ruolo educativo-protettivo rispetto alla salute dei membri della comunità scolastica 



	Programma delle attività


	chi fa

Che cosa

Entro quando

Assistenti sociali

1° incontro con insegnanti referenti per presentazione progetto e definizione calendario

Ottobre 2007

Educatori Professionali/

Assistenti Sociali/infermieri professionali

1 incontro per gruppi di 2/3 classi. 27 classi coinvolte – 11 incontri – 439 studenti 

Novembre-dicembre 2007

Educatore professionale/assistente sociale/infermiera professionale

 Restituzione e verifica con insegnanti di riferimento

Gennaio 2008

…..



	Alleanze per la salute tra gli attori interessati al progetto (sia interni all’azienda sanitaria, sia esterni alla comunità
	Programmazione e monitoraggio: referente aziendale, coordinamento malattie infettive, coordinamento prevenzione 

	Piano per la valutazione del processo
	Equipe operatori in itinere 

	Piano per la valutazione del risultato
	Somministrazione questionari di controllo circa una settimana dopo l’intervento in classe in orari concordati con i docenti

	Piano di comunicazione e documentazione del progetto
	Redazione di verbali per gli incontri di programmazione e monitoraggio dell’equipe



	Gruppo di progetto
	Responsabile del progetto: Dott.ssa Silvana Dutto – 

Operatori sert: 

a) Infermiere professionali, sig.sa Bassetti Bruna, sig.ra Ramellini Anna

b) Educatore professionale: Serra Giancarlo

c) Assistenti Sociali: Beitone Ivana, Mellano Pia


